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DELIBERAZIONE
Seduta  pubblica  martedì  04/02/2020  
N.  322   reg. deliberazioni
OGGETTO: Legge regionale "Norme per il sostegno del caregiver familiare" 

L’anno duemilaventi, il giorno quattro del mese di febbraio, alle ore 10:30, in Bari, nella Sala delle adunanze del Consiglio regionale, in seduta pubblica, si è riunito 

IL CONSIGLIO REGIONALE

sotto la Presidenza di

Mario Cosimo Loizzo       

Vice Presidenti:


Giuseppe Longo – Giacomo Diego Gatta     

Consiglieri segretari:

Luigi Morgante – Giuseppe Turco   

e con l’assistenza:   

del Segretario generale del Consiglio:     Domenica Gattulli
CONSIGLIERI PRESENTI/ASSENTI
	Consigliere
	Presente
	Assente

	ABATERUSSO Ernesto
	
	X

	ALOISI Vito Leonardo
	X
	

	AMATI Fabiano
	X
	

	BARONE Rosa
	X
	

	BLASI Sergio
	X
	

	BORRACCINO Cosimo
	X
	

	BOZZETTI Gianluca
	X
	

	CAMPO Francesco Paolo
	X
	

	CARACCIOLO Filippo
	X
	

	CASILI Cristian
	X
	

	CERA Napoleone
	
	X

	COLONNA Vincenzo
	X
	

	CONCA Mario
	X
	

	CONGEDO Saverio
	X
	

	DAMASCELLI Domenico
	X
	

	DE LEONARDIS Giannicola
	X
	

	DI BARI Grazia
	X
	

	DI GIOIA Leonardo
	X
	

	EMILIANO Michele  (Presidente Giunta regionale)
	X
	

	FRANZOSO Francesca
	X
	

	GALANTE Marco
	X
	

	GATTA Giacomo Diego
	X
	

	GIANNINI Giovanni
	X
	

	LARICCHIA Antonella
	X
	

	LEO Sebastiano Giuseppe
	X
	

	LIVIANO D'ARCANGELO Giovanni
	X
	

	LOIZZO Mario Cosimo
	X
	

	LONGO Giuseppe
	X
	

	MANCA Luigi
	X
	

	MARMO Nicola
	X
	

	MAURODINOIA Anna
	X
	

	MAZZARANO Michele
	X
	

	MENNEA Ruggiero
	X
	

	MORGANTE Luigi
	X
	

	NUNZIANTE Antonio
	X
	

	PELLEGRINO Paolo
	X
	

	PENDINELLI Mario
	X
	

	PENTASSUGLIA Donato
	X
	

	PERRINI Renato
	X
	

	PIEMONTESE Raffaele
	X
	

	PISICCHIO Alfonsino
	X
	

	ROMANO Giuseppe
	X
	

	ROMANO Mario
	X
	

	SANTORSOLA Domenico
	X
	

	STEA Giovanni Francesco
	X
	

	TREVISI Antonio Salvatore
	X
	

	TURCO Giuseppe
	X
	

	VENTOLA Francesco
	X
	

	VIZZINO Mauro
	X
	

	ZINNI Sabino
	X
	

	ZULLO Ignazio
	X
	


VISTI gli articoli 22, 26, 32, 35 e 37 dello Statuto della Regione Puglia;
VISTO il regolamento interno del Consiglio regionale;
VISTA la nota di convocazione del Consiglio regionale n. 20200002512 del 30/01/2020;
VISTA la proposta di legge Pellegrino P. "Norme per il sostegno del caregiver familiare";
FATTA PROPRIA la relazione del Presidente della III Commissione consiliare permanente, relatore il consigliere Giuseppe Romano, nel testo che segue:
“Sig. Presidente,
Colleghi Consiglieri,


la presente proposta di legge, recante “Norme per il sostegno del caregiver familiare”, ha come finalità quella di introdurre delle disposizioni per il riconoscimento e il sostegno possibile dei caregivers familiari, ovvero coloro che assistono persone disabili gravi in ambito familiare, nei limiti della competenza della Regione, definendo in particolar modo la predetta figura, le eventuali iniziative regionali di supporto e sostegno, nelle more che altre tipologie di sostegno, quali ad esempio l’obbligatorietà dell’attivazione di posizioni assicurative e/o previdenziali, siano definite a livello nazionale.


La III Commissione consiliare ha iscritto all’ordine del giorno e discusso la PDL nelle sedute del 16/05/2019, 30/05/2019, 06/06/2019, 13/06/2019, 20/06/2019. 


Nella seduta del 06.06.2019, in particolare, è stata iscritta all’ordine del giorno anche la PDL a firma dei consiglieri Ventola, Zullo, Manca e Perrini: “Interventi regionali per favorire la “Vita Indipendente” delle persone con disabilità grave” e sono stati auditi, su entrambe le PDL, gli OPI di Foggia, Lecce e Taranto, i quali hanno provveduto a depositare proprie osservazioni scritte.


Dopo aver concluso le audizioni, il Presidente Romano precisa che, di intesa con gli altri commissari, si è stabilito di proseguire l’iter legislativo, delle due PDL di cui sopra, in maniera autonoma non essendoci convergenza tra le due proposte.

Al termine del confronto e dell’esame, nella seduta del 20/06/2019, la III Commissione ha espresso all’unanimità parere favorevole alla Proposta di legge che si sottopone all’approvazione di questa Assemblea.

Si precisa che in data 25/06/2019 è stato richiesto il parere finanziario, ai sensi dell’articolo 14 del Regolamento interno Regionale, alla I Commissione Consiliare, la quale ha espresso parere favorevole al provvedimento, con un emendamento a firma del Presidente della I Commissione Consiliare, Fabiano Amati, che propone l’abrogazione della norma finanziaria relativa all’articolo n.8, a seguito del referto tecnico redatto dalla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali pervenuto in data 09/05/2019.”.
IL CONSIGLIO REGIONALE 
PROCEDE ALL’ESAME E ALLA VOTAZIONE, mediante il sistema elettronico, ai sensi dell’articolo 49 del regolamento interno del Consiglio, articolo per articolo, della proposta di legge composta di n.  7 articoli;
PRESO ATTO che la votazione dei singoli articoli ha dato il seguente risultato:
art. 1

(hanno votato “si” 26 consiglieri: Amati, Blasi, Bozzetti, Campo, Colonna, De Leonardis, Di Bari, Gatta, Giannini, Loizzo, Longo, Marmo, Mennea, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Perrini, Piemontese, Pisicchio, Romano G., Santorsola, Turco, Vizzino, Zinni, Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Barone, Borraccino, Caracciolo, Casili, Conca, Congedo, Damascelli, Di Gioia, Emiliano, Franzoso, Galante, Laricchia, Leo, Liviano D’Arcangelo, Manca, Maurodinoia, Mazzarano, Morgante, Romano M., Stea, Trevisi, Ventola)
art. 2
(hanno votato “si” 26 consiglieri: Amati, Blasi, Bozzetti, Campo, Colonna, De Leonardis, Di Bari, Galante, Gatta, Giannini, Loizzo, Longo, Marmo, Mennea, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Perrini, Piemontese, Pisicchio, Romano G., Santorsola, Turco, Vizzino, Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Barone, Borraccino, Caracciolo, Casili, Conca, Congedo, Damascelli, Di Gioia, Emiliano, Franzoso, Laricchia, Leo, Liviano D’Arcangelo, Manca, Maurodinoia, Mazzarano, Morgante, Romano M., Stea, Trevisi, Ventola, Zullo)
PRESO ATTO che la votazione dell’articolo 3 ha dato il seguente risultato:
(hanno votato “si” 22 consiglieri: Amati, Blasi, Bozzetti, Campo, Colonna, Di Bari, Galante, Giannini, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mennea, Nunziante, Pendinelli, Pentassuglia, Piemontese, Pisicchio, Romano G., Santorsola, Turco, Vizzino, Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Barone, Borraccino, Caracciolo, Casili, Conca, Congedo, Damascelli, De Leonardis, Di Gioia, Emiliano, Franzoso, Gatta, Laricchia, Leo, Liviano D’Arcangelo, Manca, Marmo, Mazzarano, Morgante, Pellegrino, Perrini, Romano M., Stea, Trevisi, Ventola, Zullo)
Il Presidente nel constatare la mancanza del numero legale alle ore 13,14 sospende i lavori aggiornandoli di un’ora. Alle ore 14,37 il Presidente riprende i lavori dalla votazione dell’articolo 3.
art. 3
(hanno votato “si” 27 consiglieri: Amati, Blasi, Borraccino, Bozzetti, Casili, Colonna, Conca, Damascelli, Di Bari, Galante, Giannini, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mazzarano, Nunziante, Pellegrino, Pentassuglia, Pisicchio, Romano G., Romano M., Santorsola, Stea, Turco, Vizzino, Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Barone, Campo, Caracciolo, Congedo, De Leonardis, Di Gioia, Emiliano, Franzoso, Gatta, Laricchia, Leo, Manca, Marmo, Mennea, Morgante, Pendinelli, Perrini, Piemontese, Trevisi, Ventola, Zullo)

art. 4

(hanno votato “si” 33 consiglieri: Amati, Barone, Blasi, Borraccino, Bozzetti, Campo, Casili, Colonna, Conca, Damascelli, Di Bari, Galante, Gatta, Giannini, Leo, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Marmo, Maurodinoia, Mazzarano, Nunziante, Pellegrino, Pentassuglia, Piemontese, Pisicchio, Romano G., Romano M., Santorsola, Stea, Turco, Vizzino, Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Caracciolo, Congedo, De Leonardis, Di Gioia, Emiliano, Franzoso, Laricchia, Manca, Mennea, Morgante, Pendinelli, Perrini, Trevisi, Ventola, Zullo)

art. 5

(hanno votato “si” 35 consiglieri: Amati, Barone, Blasi, Borraccino, Bozzetti, Caracciolo, Casili, Colonna, Conca, Damascelli, Emiliano, Galante, Gatta, Giannini, Leo, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mazzarano, Morgante, Nunziante, Pellegrino, Pentassuglia, Piemontese, Pisicchio, Romano G., Romano M., Santorsola, Stea, Trevisi, Turco, Ventola, Vizzino, Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Campo, Congedo, De Leonardis, Di Bari, Di Gioia, Franzoso, Laricchia, Manca, Marmo, Mennea, Pendinelli, Perrini, Zullo)

art. 6

(hanno votato “si” 36 consiglieri: Amati, Barone, Blasi, Borraccino, Bozzetti, Campo, Casili, Colonna, Conca, Congedo, Damascelli, Di Bari, Emiliano, Galante, Gatta, Giannini, Leo, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mazzarano, Nunziante, Pellegrino, Pentassuglia, Piemontese, Pisicchio, Romano G., Romano M., Santorsola, Stea, Trevisi, Turco, Ventola, Vizzino, Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Caracciolo, De Leonardis, Di Gioia, Franzoso, Laricchia, Manca, Marmo, Mennea, Morgante, Pendinelli, Perrini, Zullo)

art. 7

(hanno votato “si” 34 consiglieri: Amati, Barone, Blasi, Borraccino, Bozzetti, Campo, Caracciolo, Casili, Colonna, Conca, Congedo, Damascelli, Emiliano, Galante, Gatta, Giannini, Leo, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mazzarano, Nunziante, Pellegrino, Piemontese, Pisicchio, Romano G., Romano M., Santorsola, Stea, Trevisi, Turco, Ventola, Vizzino, Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, De Leonardis, Di Bari, Di Gioia, Franzoso, Laricchia, Liviano D’Arcangelo, Manca, Marmo, Mennea, Morgante, Pendinelli, Pentassuglia, Perrini, Zullo)

IL CONSIGLIO REGIONALE

Al termine della votazione dell’articolato

APPROVA
ad unanimità di voti, espressi ed accertati con procedimento elettronico, ai sensi dell’articolo 49 del regolamento interno del Consiglio, la legge nel suo complesso, così come emendata "Norme per il sostegno del caregiver familiare", nel testo coordinato allegato, facente parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, con il seguente esito:
(hanno votato “si” 36 consiglieri: Amati, Barone, Blasi, Borraccino, Bozzetti, Campo, Casili, Colonna, Conca, Congedo, Damascelli, Di Bari, Emiliano, Galante, Gatta, Giannini, Leo, Liviano D’Arcangelo, Longo, Marmo, Maurodinoia, Mazzarano, Morgante, Nunziante, Pellegrino, Pentassuglia, Piemontese, Pisicchio, Romano G., Romano M., Santorsola, Stea, Trevisi, Turco, Vizzino, Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Caracciolo, De Leonardis, Di Gioia, Franzoso, Laricchia, Loizzo, Manca, Mennea, Pendinelli, Perrini, Ventola, Zullo).

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO


(Mario Cosimo Loizzo)

IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO



(Domenica Gattulli)


IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI


(Anna Rita Delgiudice)


LEGGE REGIONALE 

“Norme per il sostegno del caregiver familiare” 

Il Consiglio regionale ha approvato

la seguente legge:

Art. 1
Principi e finalità 

1. La Regione Puglia riconosce, nell'ambito delle politiche del welfare, la cura familiare e la solidarietà come beni sociali in un'ottica di responsabilizzazione diffusa e di sviluppo di comunità.

2. La Regione promuove e valorizza la figura del caregiver familiare, quale componente informale della rete di assistenza alla persona e risorsa del sistema integrato dei servizi sociali, socio-sanitari e sanitari.

3. La Regione, in relazione alle esigenze della persona accudita, tutela i bisogni del caregiver familiare attraverso interventi e azioni a suo supporto e definisce le modalità per favorire l'integrazione della sua attività nel sistema regionale degli interventi sociali, socio-sanitari e sanitari. 

Art. 2
Definizione e ruolo

1. Il caregiver familiare è la persona che assiste e si prende cura del coniuge, dell'altra parte dell'unione civile tra persone dello stesso sesso o del convivente di fatto, ai sensi della legge  20 maggio 2016, n. 76 (Regolamentazione delle unioni civili tra persone dello stesso sesso e disciplina delle convivenze), di un familiare o di un affine entro il secondo grado, ovvero, nei soli casi indicati dall'articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 (Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate), di un familiare entro il terzo grado che, a causa di malattia, infermità o disabilità, anche croniche o degenerative, non sia autosufficiente e in grado di prendersi cura di sé, sia riconosciuto invalido in quanto bisognoso di assistenza globale e continua di lunga durata ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della l. 104/92, o sia titolare di indennità di accompagnamento ai sensi della legge 11 febbraio 1980, n. 18 (Indennità di accompagnamento agli invalidi civili totalmente inabili).

2. La condizione di non autosufficienza della persona assistita è attestata mediante valutazione multidimensionale e valutazione sanitaria dal distretto sanitario competente, secondo le scale di valutazione già vigenti per la costruzione del Progetto Assistenziale Individuale (PAI) e per l’ammissione all’assegno di cura.

3. Il caregiver familiare opera in modo volontario, gratuito e responsabile nell’ambito del PAI per le persone disabili e per le persone anziane non autosufficienti, di cui all’articolo 14 della legge 8 novembre 2000, n. 328 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali).  

4. Il PAI esplicita il contributo di cura e le attività̀ del caregiver familiare nonché́ le prestazioni, gli ausili, i contributi necessari e i supporti che i servizi sociali e sanitari si impegnano a fornire, al fine di permettere al caregiver familiare di affrontare al meglio possibili difficoltà o urgenze, e di svolgere le normali attività̀ di assistenza e di cura in maniera appropriata e senza rischi per l’assistito e per sé medesimo.

5. Allo scopo di favorire il mantenimento della persona assistita al proprio domicilio, il caregiver familiare, previo consenso della persona  assistita, deve essere coinvolto in modo attivo nel percorso di valutazione, definizione e realizzazione del PAI e assume gli impegni che lo riguardano, concordati nel PAI stesso. 

6. Nello svolgimento delle attività di cui al presente articolo il caregiver familiare può avvalersi dei servizi territoriali e di lavoro privato di cura. 

Art. 3

Interventi della Regione a favore del caregiver familiare

1. La Regione, nei limiti delle risorse disponibili e nelle more della disciplina nazionale in materia, ai sensi di quanto previsto ai commi 254 e 255 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020): 

a) prevede, nell’ambito della propria programmazione sociale, socio-sanitaria e sanitaria, azioni a supporto del caregiver familiare; 

b) promuove forme di sostegno economico attraverso l’erogazione dell’assegno di cura per persone in condizione di gravissima non autosufficienza e di interventi economici per la domotica sociale; 

c) può̀ favorire accordi con le rappresentanze delle compagnie assicurative che prevedano premi agevolati per le polizze eventualmente stipulate dal caregiver familiare che opera nell’ambito del PAI, per la copertura degli infortuni o della responsabilità̀ civile collegati all’attività̀ prestata; 

d) promuove intese e accordi con le associazioni datoriali, tesi ad una maggiore flessibilità̀ oraria che permetta di conciliare la vita lavorativa con le esigenze di cura; 

e) cura, in accordo con i comuni e con il coinvolgimento dei soggetti gestori ed erogatori di servizi sociali, socio-sanitari e sanitari, programmi di aggiornamento degli operatori sociali, socio-sanitari e sanitari sui temi legati alla valorizzazione dei caregiver familiari e sulla relazione e comunicazione con gli stessi. 

2. Per favorire la valorizzazione delle competenze maturate, l’accesso o il reinserimento lavorativo del caregiver familiare, l’esperienza maturata nell’attività̀ di assistenza e cura prestata in qualità̀ di caregiver familiare operante nell’ambito del PAI, potrà̀ essere valutata sulla base dei criteri, delle modalità̀ e delle procedure previste dalla normativa regionale vigente, ai fini di una formalizzazione o certificazione delle competenze per il riconoscimento della figura di assistente familiare, ovvero quale credito formativo per l’accesso ai percorsi formativi finalizzati all’acquisizione della qualifica di operatore socio-sanitario di cui al regolamento regionale 18 dicembre 2007, n. 28  (Figura professionale operatore socio-sanitario).

Art. 4  

Interventi dei comuni e delle aziende sanitarie locali (ASL) a favore del caregiver familiare

1. I comuni e le ASL, nei limiti delle risorse rese disponibili dalla programmazione regionale, riconoscono il caregiver familiare come un elemento della rete del welfare locale e assicurano il sostegno e l’affiancamento necessari a sostenere la qualità dell’opera di assistenza prestata.

2. I servizi sociali, socio-sanitari e sanitari, previo consenso dell’assistito oppure del suo tutore, forniscono al caregiver familiare le informazioni sulle problematiche della persona assistita, sui bisogni assistenziali e le cure necessarie, sui diritti e sui criteri di accesso alle prestazioni sociali, socio–sanitarie e sanitarie.

3. I comuni, le ASL e le associazioni di pazienti e familiari, nei limiti delle risorse disponibili, assicurano al caregiver familiare:

a) l’informazione, l’orientamento e l’affiancamento nell’accesso ai servizi necessari ai fini assistenziali attraverso gli sportelli front office e numeri verdi predisposti dalle ASL della Regione Puglia;

b) la definizione del responsabile delle cure nell’ambito del progetto individuale della persona assistita;

c) la domiciliarizzazione delle visite specialistiche nei casi di difficoltà di spostamento dell’assistito compatibilmente con la disponibilità del personale medico e l’organizzazione dei servizi sanitari. 

Art. 5  

Rete di sostegno al caregiver familiare nell’ambito del sistema integrato dei servizi regionali

1.
La rete di sostegno al caregiver familiare è costituita dal sistema integrato dei servizi sociali, socio-sanitari e sanitari e da reti di solidarietà.

2.
Sono componenti della rete, nell’ambito del progetto individuale:

a)
il responsabile del caso che è la figura di riferimento ed il referente del caregiver familiare;

b)
il medico di medicina generale che è il referente terapeutico del familiare assistito;

c)
l’infermiere referente o case manager che assume la funzione di referente del caso;

d)
i servizi sociali, socio-sanitari e sanitari e i servizi specialistici sanitari chiamati a intervenire per particolari bisogni o specifiche necessità;

e)
le associazioni dei pazienti e dei loro familiari, il volontariato e la solidarietà di vicinato che rappresentano un’ulteriore risorsa e possono essere attivati per contrastare i rischi di isolamento del caregiver familiare.
Art. 6  

Norme attuative

1.
La Giunta regionale, entro novanta giorni dall'approvazione della presente legge, sentita la Commissione consiliare competente, individua e disciplina le azioni e gli interventi previsti dall’articolo 3 della presente legge per favorire l'integrazione dell'attività del caregiver familiare nell'ambito del sistema regionale degli interventi sociali, socio-sanitari e sanitari, coordinando in tal senso gli strumenti di programmazione sociosanitaria e sanitaria.

Art. 7

Clausola valutativa
1. A partire dal secondo anno dall’entrata in vigore della presente legge la Giunta regionale riferisce alla competente Commissione consiliare in ordine all’attuazione della presente legge e sui risultati raggiunti nel promuovere e garantire la sua piena attuazione.

       IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO







      (Mario Cosimo Loizzo)

   IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO



    (Domenica Gattulli)

      IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

    ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI

     (Anna Rita Delgiudice)
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